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Non è gèltare il discredito, il.dire quello 
che è opinione diffusa fra gli. elettori. È de­
plorevole che in causa d’amicizie personali 

i. non si .voglia far capire a certi candidati la 
loro posizione incerta. L’Avyócato Scapacini, 
il Sig. Bonzi, il .Sig. Grea, buone persone cer *. 
tainenle,: atrranno meriti grandissimi, ma a 
noi affatto, sconosciuti, e quésti signori" deb- 

; bònq pensare alle probabilità di un fiasco 
ciré; li 'ufccidà vànché per l’avvenire,

Ora dalle relazioni dei varii paesi appar- 
■ ■ iénen.tj ^questi due Mandamenti apprendiamo 

che la candidaiura'che maggiormente incontra 
; i r  generalo aggràdimento, è quella dell’Avy. 

Àrigeld ‘fiàb'achino, dì cuifrori vogliamo certo 
far. opra vana,; tessendone il panegirico. Egli 

—O-conosciutissimo-nei -due- Mandamenti, -e ri­
donderà" ad onore del buon senso 'degli elet- 

/  tori, se essi déporranno nell’urna la scheda 
;r iì •"ìi n:v's'ttòr- làiLyoTè. r̂.q lièsfotvplefiìsci to' 

cóglie sui;-sho!'nmnè,Ìléve:^

necessità di, rieleggere a loro,Consigliere Pro- 
viccìale un uomo intelligente, ed onesto1-,0 
abbenchò non si -facoian-cOmtóF nè eccessi vtf- 
runiorosità, boi siamo certi délja sua riele- 
■inBffé.vc 'aspettiamo il vrespÓnsó1 ttell*■'urna;»' 
sónzaaalcuna trepidazione e Senza.*alcuna jat- 
.tahza; con calma e sicurezzai;i: i  ;; ; ; ;;;

j d v ! i :  ì ?
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Il Dottore Cortina fa da non poco 
tempo otri fracassò- indiavolato'colla Gaz­
zétta'}—  è nel suo. diritto, e. questo di- 
riUoaabbiamo tempre rispettato — La 
So.cià’1 à Operaia di Monastero-Bormida ha 
tenuto un’apposita ..adunanza, volando 
un órdine del giorno da pubblicarsi su 
tutti i giornali, e deliberando agire con 
tutti i mezzi pel suo candidato - c noi 
abbiamo trovato giustissimo che abbia 
fatto quello che credeva nell’interesse 
del nostro avversario, ed abbiamo ta­
ciuto,' - rispettandone la deliberazióne —  
Domenica ei fu riunione a Yesirnc, c se 
colà si è  creduto di ricevere cortese­
mente il dottore Cortina, non troviamo 

•'•.nulla a ridire —  Sopra ogni cosa, noi 
che rispettiartio sempre gli avversàrii, se 
rispettabili, crediamo che ognuno ha il 
dovere e il diritto di fare, entro i limiti 
tracciati dalla serietà e dalla onestà, 
•quello che. crede pel trionfo della causa 
che s’è abbracciata. •

Speravamo trovare uguale trattamento 
negli amici del signor Cortina — Non 
fu cosi —

Un nucleo formidabile di elettori 
ed amici offre un bmchcllo all’Avv. 
Airaldi, a Spigno, nel suo paese - Vi con­
vengono rispettabili rappresentanze di 
fufti/i. Comuni dei tre Mandamenti, che 
avranno .magari rappresentato solo se 
stessi, (speriamo di no), ma che intanto 

•hanno creduto di dovere^ coscienziosa­
mente rendere, quell'attentato, di stima al 
loro vecchio Candidato del 1883.

IJl f t - ■ al'; cigùàrftp' d ij ’:g ù ê Xai ! a tieó t a -
stima \ p e r . , Ó j  persone 

^ | | |  ■ ■ ^Kjscliictte od: onorevoli : tanto,. quanto i si-
;• v  griori redattori e córpi^pònderiti della

Gazzetta, troviamo scritto nel suo ultimo 
numero - con niente di urbanità e poco 
tatto - chè quelli sono amici di tavola di­
sposti a mangiar bene e bere meglio, che 
le dimostrazioni sono ovazioni da ener­
gumeno, che i sostenitori dell’Airaldi non 
sono tali per convinzione,, ma per ragioni 
luti1 affatto speciali ed estrànee alla pre­
sente lotta =»• c quando una onorata per­
sona, il .Cav. Ceretti, di; Monastero ;Bor- 
ànidà^ prèside dèi ■ tiicep 1 di Savònà,’ 
muove un brindisi al Capo dello Stato, 
nir: ha ; ivióverècondìà: di irriderlo, dicendo 
che in quell’argomento la persona del 
Re si prestava pròprio assai poco —  ;

Ecco, come si guerreggia la battaglia 
elettorale dei nostri a v versar ii —-. Noi 
non ce ne offendiamo, perchè abbiamo 
troppo stima di noi stessi per sentirci 
offesi da tante minchionerie — ' s 

Abbiamo la cosciepza. pur combat^ 
tendo la candidatura del Cortina, di avere 
rispettato sommamente i suoi amici ed 
elettori, che non ci saremmo mai sognati 
di chiamare energumeni - e che crediamo 
tuttora agiscono per convinzione sincera -*. 
Non avete fatto altrettanto —r A noi 
poco importa, perchè gli elettori, giudi­
cheranno tra noi, arbitri supremi ed 
imparziali , »  ;/ . : ;
,.; Una cosa allegrissima abbiamo trovato 

però in mezzo a quella roba =  e cioè 
che il partito deH’AvA. Airaldi gode della 
vittoria prima di conseguirla »  Se. gli 
ottimi redattori e corrispondenti vor­
ranno darsi ià briga di riandare il con­
tegno loro è nostro nella lotta presente^

; Vedranno chi di noi strombazzi ad ogni 
momento la certezza (iella vittoria, Vuna­
nime accordò degli elettori, il plebiscito di 
simpatìa: la solenne prossima protesta, la 
sicurezza del trionfo e tante altre frasi di 
simil genere che farebbero credere si 
presenti all’urna un qualche redentore 
dell’unità della patria «

Noi siamo, certi di. una cosa =  che 
l’Avv. Affaldi è una persona seria ed 

} a modo che merita tutto l’appoggio nostro 
j ed il suffragio degli elettori — che co! 

buon senno di questi è duopo fare 
a fidanza »  Ma sappiamo anche che si­
curo di strepitose vittorie dell’urne non 
c ’è alcuno a questo mondo, prima di 
aver contato le sch ed e—

Se il dottor Cortina invece è così certo 
del fatto suo, tanto meglio per lui.

i

Quel valentissimo e benemerito viticoltore 
che è il Prof. Cavézza ha gettato in questi 
giorni il grillo dell'arme,, notando copie in 
molti vigneti del Circondario di Alba ì’infe- 
slò parassita abbia già fatto la sua comparsa.
- Enoi, modesti dilettanti ili viticoltura,siamo 

dolenti di dovere pur troppo far eco a questo 
grido, avendo avuto la poco gradita, occasione 
di constatare in modo non dubbio la presenza 
della malattia in qualche vigna posta nelle 
vicinanze di Terzo. Finora non ci consta che

vi siano altri centri infetti, ma temiamo for­
temente che ve ne siano, specialmente in 
causa della pioggia e delle mattinate fresche 
avutesi in questi ultimi giorni, che possono 
aver favorito l’attecchimento del maledettissimo 
fungo. Tanto più che i nostri contadini sono 
ancora poco espei ti nel riconoscere la pero­
nospora alla sua prima apparizione, e non ci 
stupirebbe'punto di vedere delle vigno' già 
colpite in modo abbastanza grave, senza che 
i Coltivatori se ne siano ancora menomamente 
accorti: parliamo per esperienza.

Di: frónte a questa anticipata invasione che 
potrebbe mandare in fumo tutte le rosee spe­
ranze concepitejsùi prossimo raccolto, ci pare 
chè dovrèbbe essére superflua ogni racco­
mandazione di ricorrere senz'altro a quei trat­
tamenti preventivi o curativi che solo vennero 
riconosciuti come atti a difendere le viti dai 
danni drun nemico così formidabile. Pure, 
siccome sappiamo che molti, benché persuasi 
.della necessità eli far uso dei rimedii cuprici, 
sono ancora1 esitanti sulla scelta del momento 
opportuno, ci; crediamo iin débito di racco­
mandare caldamente a tutti quanti amano di 
conservare sane le loro uve, di procedere 
senza indugio al trattamento delle loro viti 
col. solfato, ài; ramo, liquido o almeno in pol­
vere. Confessiamo però che abbiamo molto 
maggior fiducia nei rimedii liquidi come 
quelli che presentano maggior probabilità di 
restare aderenti alle foglie ed ài grappoli. 
Oramai la fioritura è quasi dappertutto com­
piuta,- quindi l’operazione non offre più nessu­
nissimo inconveniente, • /  ;

Goioro dunque che tóhmrgià le lóro vigne 
cólpi te, r icor r atto sub i to' al solfito di ra in è; e 
quelli che hanno la . fortuna di averle ancora 
immuni, faccianot altrettanto e non aspettino 
ad applicare i rimedij quando il male sia già 
segnalato, perchè fa peronospora, se trova le 
condizioni favorevoli al suo sviluppo, ha un 
cammiuo rapidissimo, qualche volta anzi ad­
dirittura, fulmineo, per cui non sempre si ar­
riverebbe in tempo ad arrestarla. Nè si di­
mentichi quanto è già risultato dall'esperienza 
degli scorsi anni, ed anche ultimamente è 
stato posto fuor di questione del prelodato 
prof. Cavazza:, che cioè il micelio della pero­
nospora intacca pure direttamente i grappolini, 
onde che se. questi non sono difesi in preven­
zione; il loro tessuto ancora così tenero ne 
rimane prontamente disorganizzato^ e il danno 
diviene irreparabile prima che si siano potuti 
applicare i rimedii curativi. , \

In sostanza la. lotta contro la peronospora 
si riassume in due parole: vigilanza ed energia. 
Se non ci mancheranno e T una e 1’ altra, 
potremo avere fondata speranza di vincere e 
di conservare |ano ed abbondante quel frutto 
prezioso che è la gloria insième e la ricchézza 
delle nostre ridenti colline - Qùod est in votis.

P E R C H È  3 0 3 G B O 3 C X ?
Un'immensa quanllìà di uomini e di donno vanno almanac­

cando in sul perchè della loro generale debolezza. Ma hanno 
mai pensato questi sfortunati che certamente soffrono di per­
dite ? il maggior ri njedlo contro queste sObraoti. malattie non­
ché contro la virilità estenuata o perduta, la perdita' di me­
moria, M debolezza d'udito è di vista in seguito-a stravizi: o 
malattie sono ì Globuli ricostituenti coco-fosfo-maniali 
del Dott. Taylor, chiamati dal Dott. Duplais dell'Accademia 
Francese « il  miglior ricostituènte noto ». Sono insapori, 
di facile e segreto uso. Vengono spediti in modo riservatissimo 
c con tutta cautela -— Un flaèone con istruzione L. 8, più 
50 cent, se per posta. 1  flaconi [sufficienti in mali inveterati) 
L, 15,50 franchi di porto ne) regno ed all’estero. Dirigersi da 
A. Bertelli e C., Chimici-Farmacisti in Milano, Via Mon- 
forie, N. 6. — SI legga con attenzione il buon opuscolo ac- 
compagnalorio c Del- Mali gravi e dei scelti rimedi > con cer­
tificati medici e con chiara descrizione di questo malattie. — 
Deposito principale In Acqui presso Ottolenghl Droghiere' e ’ 
primarie farmacie del regno. —  AU’Ingrosso presso i grossisti 
che hanno deposito di pillole di Catramina Bertelli, rinoma- 
tissime contro 1 catarri e. le tóssi.. : V ; . '
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